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ISTITUZIONE  DELL'ASSISTENZA  SANITARIA,
DELL'ASSICURAZIONE  INFORTU NI  E  DELLA  CASSA  DI
PREVIDENZA  IN  FAVORE  DEI  CONSIGLIERI  REGIONALI.  

Titolo  I
Assis t e n z a  sani taria

Art.  1  
I  Consiglieri  Regionali  ed  i  loro  familiari  a  carico,  che  non

usufruiscono  per  altro  titolo  di  alcun  trat t am e n to  assistenziale
obbligato rio,  hanno  dirit to,  a  decorr e r e  dal  1  aprile  1972,
all'assis tenza  sanitar ia .  

Art.  2  
La  relativa  convenzione  con  un  Ente  mutualis tico  di  dirit to

pubblico,  scelto  a  trat t a t iva  privata,  è  stipula ta  dal  Presiden t e  del
Consiglio,  previa  approvazione  dell'Ufficio  di  Presidenza .  

Art.  3  
I contribu ti  da  corrisponde r e  all'Ente  sono  posti  a  carico  per  il 30

per  cento  dei  singoli  Consiglieri  e  per  il 70  per  cento  del  Bilancio  del
Consiglio.  

Titolo  II
Assic uraz i o n e  infortu n i

Art.  4  
E'  istituita  l'assicurazione  obbligato r ia  in  favore  dei  Consiglieri

Regionali  contro  i  rischi  da  infortunio,  con  decorr enza  dal  31  aprile
1971.  

L'assicurazione  anzide t t a  copre  gli  infortuni  che  i  Consiglieri
possono  subire  nel  corso  del  manda to  consiliare  per  cause  connesse
con  il suo  esercizio  o  per  ogni  altra  causa.

Art.  5  
La  relativa  convenzione  con  l'Istituto  assicura t ivo  di  diritto

pubblico,  scelto  a  trat t a t iva  privata,  è  stipula ta  dal  Presiden t e  del
Consiglio,  previa  approvazione  da  parte  dell'Ufficio  di  Presidenza .

Art.  6  
I  contributi  da  corrisponde r e  all'Isti tu to  assicura t ivo  sono  posti  a

carico  per  il  40  per  cento  dei  singoli  Consiglieri  e  per  il  60  per  cento
del  Bilancio  del  Consiglio.  
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Titolo  III
Cassa  di  previd e n z a

Sezio n e  I
Asse g n o  vital izio

Art.  7  
E'  istituita ,  con  decorr enza  dal  6  luglio  1970,  la  Cassa  di

Previdenza  per  i Consiglieri  Regionali  della  Regione  Veneta.  
La  Cassa  ha  lo  scopo  di  provvede r e  alla  corresponsione  di  un

assegno  vitalizio  in  favore  dei  Consiglieri  cessa ti  dal  manda to ,  ed  in
caso  di  loro  morte  di  un  assegno  di  reversibilità  agli  aventi  dirit to.

Art.  8  
Il  fondo  con  cui  la  Cassa  provvede  al  trat t a m e n to  di  Previdenza  è

costituito  ed  alimenta to:
a)  da  una  quota  posta  a  carico  dei  Consiglieri  Regionali  pari  al  10  per
cento  dell'indenni t à  consiliare  lorda;  
b)  dalle  ritenu te  di  cui  all'ar t .  3  della  legge  regionale  21  gennaio
1972,  n.  6  ; 
c)  da  eventuali  altre  elargizioni.

Gli  interes si  relativi  vanno  ad  ulteriore  increme n to  del  fondo.  

Art.  9  
Hanno  dirit to  a  consegui re  l'assegno  vitalizio:

a)  i  Consiglieri ,  cessa t i  dal  manda to ,  che  abbiano  compiuto
cinquan t a cinqu e  anni  di  età,  ed  abbiano  almeno  cinque  anni  di
contribuzione  alla  Cassa;  
b)  i  Consiglieri  che,  nel  corso  del  manda to ,  siano  divenuti  inabili  al
lavoro  in  modo  perma n e n t e  per  cause  dipenden t i  dall'ese rcizio  del
manda to  consiliare  e  ne  siano  quindi  cessa t i ,  qualunqu e  sia  la  loro
età  ed  il periodo  di  contribuzione;
c)  i  Consiglieri  che  nel  corso  del  manda to  siano  divenuti  per  altra
causa  inabili  al  lavoro  in  modo  perman e n t e  e  ne  siano  quindi  cessa t i ,
qualora  abbiano  un  periodo  di  contribuzione  alla  Cassa  di  almeno
cinque  anni,  indipende n t e m e n t e  dal  limite  massimo  di  età;  
d)  i  Consiglieri  che  dopo  la  cessazione  del  manda to  siano  divenuti
inabili  al  lavoro  in  modo  perman e n t e ,  qualora  abbiano  un  periodo  di
contribuzione  alla  Cassa  di  almeno  cinque  anni,  indipende n t e m e n t e
dal  limite  minimo  di  età.

Art.  10  
L'assegno  vitalizio  spet tan t e  all'iscri t to  dopo  cinque  anni  di

contribuzione,  è   pari  al  20  per  cento  dell'indenni t à  consiliare  lorda.
Per  ogni  anno  di  contribuzione  oltre  il  quinto,  l'assegno  è

aumen ta to  di  una  quota  pari  al  3  per  cento  della  prede t t a  indennità
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fino  al  limite  massimo  del  60  per  cento  della  medesima  indenni tà  .
L'assegno  vitalizio  di  cui  al  punto  b)  del  preceden t e  art.  9  è

stabilito,  qualora  il Consigliere  non  abbia  raggiun to  il  quinto  anno  di
contribuzione,  nella  misura  minima  fissata  al  primo  comma  del
presen t e  articolo.

Nel  caso  in  cui  gli  anni  di  contribuzione  siano  più  di  cinque  si
procede r à  a  norma  del  secondo  comma  del  presen t e  articolo.

Art.  11  
Qualora ,  successivame n t e  alla  liquidazione  dell'assegno,  sia

vitalizio  che  di  reversibilità ,  l'indenni t à  consiliare  avesse  a  subire
variazioni,  la  misura  dell'assegno  sarà  ridete r mina t a  per  essere
adegua t a  al  nuovo  importo  dell'indenni t à .

Art.  12  
Il  Consigliere  che  cessi  dal  manda to  ha  la  facoltà  di  continua r e  a

versa re  mensilmen te  i  contribu ti  alla  Cassa  anche  fino  al
raggiungime n to  del  limite  massimo.

Il  Consigliere  decade  da  tale  facoltà  qualora  opti  per  la
corresponsione  dell'assegno  o  non  effettui  il  versam e n to  delle  quote
entro  il termine  massimo  di  dieci  giorni  dalla  fine  di  ogni  mese.

Art.  13  
Il  Consigliere  che  subent r i  nel  manda to  nel  corso  della

legislatu r a ,  ha  la  facoltà  di  versa re  i  contribu ti  afferen ti  il  periodo
precede n t e  la  data  d'inizio  del  proprio  manda to ,  con  decor renz a
dall'inizio  della  legisla tu r a  medesima.

Art.  14  
Il  Consigliere  che  cessi  dal  manda to  prima  di  avere  raggiun to  il

periodo  minimo  previsto  per  il conseguim en to  dell'assegno  vitalizio  e
che,  pur  avendone  facoltà,  non  intenda  proseguir e  nel  versame n to
dei  contribu ti  necess a r i  per  il  complet a m e n to  del  periodo  minimo
stesso,  ha  dirit to  alla  resti tuzione  dei  contributi  versa ti  nella  misura
del  100  per  cento  senza  attribuzione  di  intere ss i .

Analoga  facoltà  compete  agli  aventi  diritto  del  Consigliere  nel
caso  di  suo  decesso.

Art.  15  
La  corresponsione  dell'assegno  vitalizio  è  sospesa  se  il  titolare

rient ri  a  far  par te  del  Consiglio  Regionale  del  Veneto.
Alla  scadenza  del  manda to,  l'assegno  verrà  ridete r mina to

secondo  la  maggiore  misura  frat t an to  matura t a .
L'assegno  vitalizio  è  altresí  sospeso  se  il  titolare  viene  eletto  al

Parlame n to  Nazionale,  al  Parlame n to  Europeo  o  ad  altro  Consiglio
regionale,  per  tutta  la  dura t a  del  manda to
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Sezio n e  II
Asse g n o  di  revers ib i l i tà

Art.  16  
Il  dirit to  all'assegno  di  reversibilità  si  consegue  alla  morte

dell'iscri t to ,  sempre  che  siano  stati  effet tua t i  almeno  cinque  anni  di
contribuzione  alla  Cassa.  

Si  prescinde  da  det to  limite  allorchè  la  morte  sia  intervenu t a  nel
corso  del  manda to  consiliare.

In  tal  caso,  qualora  il  Consigliere  non  abbia  raggiun to  il  quinto
anno  di  contribuzione,  l'assegno  di  reversibilità  viene  commisura to
all'impor to  minimo  dell'assegno  vitalizio.  

Si  consegue  altresí  il dirit to  all'assegno  di  reversibilità  alla  morte
dell'iscri t to  nei  cui  confronti  si  fossero  già  verificate  le  condizioni
previste  dall'  art.  9  per  la  concessione  dell'assegno  vitalizio.  

Art.  17  
Hanno  dirit to  a  consegui re  l'assegno  di  reversibili tà:

a)  il  coniuge  non  separa to  per  sua  colpa  e  finchè  resti  nello  stato
vedovile;  
b)  i  figli  legittimi,  legittimati ,  adottivi,  natur ali  riconosciu ti  o
giudizialmen t e  dichiara t i ,  finchè  minorenni  o  fino  al  compimento  del
ventiseiesimo  anno  di  età,  se  iscrit ti  in  regolar e  progress ione  di
classe  e  non  in  posizione  di  fuori  corso,  a  scuole  statali  o  parificate  o
ad  istituti  universi t a r i;
c)  i  genitori,  in  mancanza  del  coniuge  e  dei  figli,  se  abbiano  oltre
sessan ta cinqu e  anni  di  età,  oppure  siano  inabili  al  lavoro  proficuo  ed
in  condizioni  di  bisogno,  e  già  a  carico  del  Consigliere  decedu to.  

Ai  figli  minorenni  sono  equipara t i  i  figli  maggioren ni  inabili  al
lavoro  in  modo  perman e n t e ,  che  versino  in  stato  di  bisogno  e  che  alla
data  della  morte  del  Consigliere  convivevano  a  suo  carico.  

Sono  altresí  equipara t i  i  figli  legittimi  minorenni  del  figlio
premor to,  se  conviventi  ed  a  carico  del  Consigliere  defunto.

Art.  18  
L'assegno  di  reversibili tà  è  commisura to  all'assegno  vitalizio

liquidato  o  per tinen te  al  Consigliere  defunto,  in  base  a  percen t u ali
variabili  nel  seguen t e  modo:  
a)  al  coniuge  avente  dirit to,  senza  figli,  il 60  per  cento;
b)  al  coniuge,  in  concorso  con  un  figlio  avente  dirit to,  l'80  per  cento;
al  coniuge,  in  concorso  con  due  figli  aventi  dirit to,  l'85  per  cento;  al
coniuge,  in  concorso  con  tre  o  più  figli  aventi  dirit to,  il 90  per  cento;  
c)  al  figlio  avente  dirit to  il 60  per  cento;  a  due  figli  aventi  dirit to  l'80
per  cento  diviso  in  par ti  uguali;  a  tre  o  più  figli  aventi  dirit to  il 90  per
cento  diviso  in  par ti  uguali;
d)  ad  entra mbi  i  genitori  aventi  dirit to  il  60  per  cento;  all'unico
genitore  supers t i t e  avente  diritto  il 50  per  cento.
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In  caso  di  concorso,  se  uno  degli  aventi  dirit to  muore  o  cessa
comunqu e  il  suo  diritto  all'assegno,  la  misura  dell'assegno  viene
adegua t a  alla  nuova  situazione  secondo  le  norme  del  presen t e
articolo.

Art.  19  
Alla  morte  dell'iscri t to  la  Cassa  corrisponde  agli  aventi  dirit to  un

importo  pari  ad  una  mensilità  dell'indenni t à  consiliare,  a  titolo  di
contributo  per  spese  di  malat tia  e  funera r ie .  

Titolo  IV
Norm e  finanziari e  e  di  applicaz i o n e

Art.  20  
E'  data  facoltà  al  Consiglio  Regionale  di  emana re  norme

regolame n t a r i  per  l'applicazione  della  presen t e  legge.

Art.  21  
Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge,

previsti  in  L.  8.200.000  per  gli  anni  1971-  1972,  si  fa  fronte  con  i
fondi  stanzia ti  al  Cap.  I - Rubrica  I - Sez.  I - Titolo  I - Bilancio  di  spesa
della  Regione  1972.

Per  gli  esercizi  1973  e  successivi,  la  spesa  prevista  in  L.
6.700.000  annue,  graverà  sui  corrisponde n t i  capitoli  di  Bilancio.
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